
SOCIETÀ SAN PAOLO 
Il Segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione 
della fede, così manteniamoci uniti nel 
suffragio e nell’intercessione”. 

(Don Alberione) 
 
 
 
 
 
 

Alle 14:30 (ora locale) di oggi, 3 giugno 2012, mentre era in ospedale a Londra, il Divin 
Maestro ha chiamato al premio eterno il nostro fratello Sacerdote  

DON SEBASTIAN JAMES KARAMVELIL 
73 anni di età, 54 di vita paolina, 48 di professione religiosa, 43 di sacerdozio 

Don Sebastian nacque il 19 marzo 1939 a Kuravilangad (Kerala, India) ed entrò nella 
Congregazione il 27 giugno 1957 nella comunità di Allahabad. Qui trascorse il tempo del 
noviziato (1962-1963), al termine del quale emise la prima professione dei voti religiosi il 
16 luglio 1963. Nel 1964 partì per Roma, per il Collegio Internazionale Paolino, svolgendo 
qui gli studi di filosofia e teologia. Emise i voti perpetui l’8 settembre 1967 a Roma, dove fu 
anche ordinato sacerdote da mons. Ettore Cunial il 30 giugno dell’anno successivo. Dopo 
l’ordinazione rimase ancora a Roma (1968-1970) per completare gli studi alla Pontificia 
Università Gregoriana, incaricato al contempo dell’assistenza ai sacerdoti novelli. Frequentò 
un corso di giornalismo per corrispondenza con un’università statunitense e nella prima 
metà del 1971 ebbe l’opportunità di un soggiorno di studio e pratica a Londra presso il 
Catholic Radio and TV Center. 

Nel 1971 don Sebastian fu destinato a una nuova circoscrizione, diversa da quella da cui 
proveniva: partiva per le Filippine (Makati), dove fu apprezzato direttore dei servizi interna-
zionali di Radio Veritas. Nel 1974 fece ritorno in India, dove rimase fino al 1981 impegnato 
in diverse mansioni: prima a Bombay (1974-1975), impegnato nella redazione generale 
delle Edizioni Paoline dell’India e nell’insegnamento (1974) e come vice-direttore 
amministrativo  e pubblicista di Home Life (1975), poi a Kochi (1976-1978), dove occupò 
in rapida successione diversi incarichi: insegnamento di comunicazione e tecnologia, 
predicazione di ritiri, cura della traduzione della Bibbia in lingua malayalam, apostolato 
catechetico e biblico, coordinamento commerciale, lavorando al contempo anche alla 
segreteria della Commissione episcopale dell’India per le comunicazioni sociali (1976-
1978). Nel 1979 fu trasferito a di nuovo a Bombay, dove fu direttore della rivista Petrus 
(1979-1981). 

Dopo una breve parentesi di un anno di assenza dalla comunità (1982), trascorso a 
Oman, stato meridionale della penisola arabica, dove fu editore capo di Muscat News, don 
Sebastian fu destinato alla Provincia Italia, dove, dopo un breve periodo iniziale ad Albano 
Laziale, svolse il suo apostolato nella libreria di Milano, inserito nella comunità di Cinisello 
Balsamo (1982-1987). 

Nel 1987 lo attende ancora una nuova destinazione: questa volta per la Regione Gran 
Bretagna - Irlanda, dove rimarrà fino alla morte. Dal 1987 al 1995 è nella comunità di 
Slough, dove ricopre diversi ruoli successivamente come direttore delle edizioni, come 
supe-riore locale (1991-1995), come delegato personale del Superiore generale e come 
Superiore regionale (1991-1995), nonché direttore delle librerie (1995-1996). Dal 1996 ad 
oggi don Sebastian è stato a Londra, ricoprendo via via i ruoli di direttore delle librerie ed 
editore, consigliere regionale (1998-2000 e 2008-2010), vicario regionale (2004-2007), 
direttore generale dell’apostolato (2004-2007 e 2008-2010), fino alla nomina di Delegato 
personale del Superiore generale per due volte (2011 e 2012).  

Carattere intraprendente e molto volitivo, intelligenza viva e fiuto per le opportunità di 
apostolato che si offrivano sono le caratteristiche che hanno contraddistinto don Sebastian, 
un paolino amante della sua vocazione, che ha onorato brillantemente e con una capacità 
versatile di adattamento a diversi servizi, dall’autorità all’apostolato.  



Affidiamo questo fratello, che va ad aggiungersi alla «moltitudine di testimoni» (Eb 
12,1) della Famiglia Paolina del cielo, alla misericordia di Dio Padre e al volto benigno del 
Maestro, che ha promesso ai suoi: «Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò 
di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi» (Gv 14,4). E nel 
congedarci da lui assicurandogli il nostro suffragio, gli chiediamo di intercedere per le 
molteplici necessità della Congregazione, in particolare della Regione Gran Bretagna - 
Irlanda. 

 

Roma, 3 giugno 2012                  Don Vincenzo Vitale 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


